
Programma
9.00 Cristina Riva Crugnola – Introduce e coordina
 Psicoanalista, membro ordinario SPI/IPA,  
 professore associato Università di Milano-Bicocca

 Intervengono:

9.15  Luca Bruno – Dalla parte dell’analista: relazione 
 analitica e controtransfert nel trattamento delle 
 diversità sessuali e di genere    
 Psicoanalista, membro associato  SPI/IPA

10.00  Alessandra Lemma – Verso una pratica 
 psicoanalitica orientata eticamente con persone 
 transgender 
 Psicoanalista, membro BPS/IPA, consultant 
 Anna Freud National Center, visiting professor 
 University College London

11.30 Pausa (15’)

11.45  Aristide Tronconi – Commenta le relazioni  
 e apre la discussione
 Psicoanalista, membro associato SPI/IPA

12.00 Discussione con i partecipanti

12.45  Simonetta Bonfiglio – Conclusioni 
 Psicoanalista, membro ordinario SPI/IPA

13.00 Fine lavori
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Complessità delle differenze 
sessuali di genere: una sfida 
alla teoria e alla clinica
Se Freud (1905) considerava “continente oscuro” 
la sessualità femminile, oggi sono le diversificate 
espressioni delle identità legate al genere e alla 
sessualità a costituire regioni della mente poco esplorate. 

Tra i molteplici cambiamenti che ci riserva la clinica 
nell’attualità, appare indispensabile dunque includere 
una prospettiva di genere nel campo psicoanalitico, 
per comprendere i percorsi e gli scenari identitari legati 
ad una sempre più complessa articolazione tra differenze 
sessuali e di genere. Quale declinazione clinica adottare 
a questo riguardo a fronte di condizioni intrapsichiche ed 
interpersonali variegate con pazienti adolescenti e adulti? 
Come integrare la prospettiva psicoanalitica con quella 
bioetica per lavorare analiticamente con pazienti, giovani 
e adulti, la cui identità è transgender? Importante a 
questo riguardo considerare le difficoltà che il clinico 
incontra sul piano della teoria e dei propri vissuti emotivi 
profondi nella relazione con le diverse identità sessuali, 
di orientamento sessuali e di varianza di genere che i 
pazienti ci propongono.


